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Ciampino, non solo rumore,

anche i voli della CIA 

Il Pastine di Ciampino è ancora protagonista ed al centro delle polemiche.

Stavolta non è l’inquinamento acustico, quello atmosferico o il rischio incidenti, che primo o più dovranno essere esaurientemente risolti, ma sono i voli della CIA.

Chissà se questi voli rientrano nel traffico aereo – dati di input per l’elaborazione del modello matematico INM, se sono entrati nella mappa acustica presentata da ADR, o sono stati invece stralciati perché ritenuti voli “non ammissibili”.

Perciò assimilati ai voli della Protezione Civile, governativi, militari ed equivalenti.

E’ da un’inchiesta del quotidiano La Repubblica l’agenzia di sicurezza americana – CIA si apprende come in almeno otto circostanze l’aeroporto di Roma-Ciampino. Avrebbe ospitato questi voli per un totale di 16 tra atterraggi e decolli.

I voli sarebbero serviti per imbarcare e trasportare terroristi arabi e sarebbero avvenuti dopo il tragico 11 settembre 2001. Gli occupanti trasportati, in alcuni di questi voli - riportano notizie stampa - sarebbero, fra l’altro, illegittimamente sequestrati e altrettanto illegittimamente sottoposti, altrove, ad interrogatori al Cairo e Damasco.

La fonte informativa di questi ultimi dati è “Amnesty International” che ha divulgato un ampio dossier riferendo nomi - cognomi – tipologie delle “consegne straordinarie”, in oltre mille voli clandestini su Single Sky UE.

In 45 pagine il dossier “Below the radar: Secret flights to torture and disappearance”.

Aeroporto Pastine di Ciampino, anche con questa tipologia di voli, talvolta notturni, perciò esentati dal divieto disposto da ENAC, sono ancora una volta comunque al centro dell’attenzione e che confermano le priorità di questo scalo affossato nella metropoli romana deve risolvere.

Sono sempre l’impatto acustico, l’impatto atmosferica, la conformità e safety standard ICAO ed infine anche questa questione correlate alla legalità dei voli di “intelligence” con i rischi sociali che potrebbero determinarsi quando si utilizzano scali aerei non militari e/o militarizzati.
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